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L'alluvione 
in Lombardia 

L'ombra degli sciacalli e degli speculatori è scesa sulla Valtellina 
Società private chiedono cifre esorbitanti per trasportare 
in elicottero persone rimaste intrappolate nelle zone del disastro 
Il prefetto: «Se siete stati contattati, sporgete subito denuncia» 

«5 milioni e ti porto in salvo» 
Oli sciacalli e gli speculatori sono entrati in azione 
in Valtellina, Elicotteri di società private mettono 
In salvo le persone rimaste Intrappolate nella zona 
del disastro per la «modica» cifra di 5 milioni. Dice 
il prefetto di Sondrio: «Se qualcuno è stato contat
tato dal privati e convinto a pagare tariffe altissime, 
corra subito a sporgere denuncia: ci è giunta voce 
che siano stati sborsati fino a 10 milioni». 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 

MARINA MOHPIMQO 
••SONDRIO, .C'è chi è mor
to, c'è chi lavora e c'è chi ci 
guadagna- commenta scon
solato un volontario. L'ombra 
degli sciacalli e della specula-
lione è scesa sulla Valtellina, 
Insultando chi da quattro gior
ni « quattro notti si sta prodi
gando senza risparmio al vo
lante di un autocarro, immer
so nel fango, o Incollato alle 
cuffie di una radio, 

Lo sciacallo questa volta ha 
preso le torme del grosso eli
cottero di una società privata 
milanese - la «Vip Air» - che 
l'altra mattina, Intralciando le 
regolari operazioni di «occor
so, al * avventato sull'esigua 
Dimoia di atterraggio di 
Chiesa Valmalenco. Non si 
trattava di una nobile gara di 
altruismo. Il velivolo bianco e 
TOMO, a otto poni, è ripartito 

con un unico passeggero a 
bordo. Prima di entrare nell'a
bitacolo Il •fortunato» - un si
gnore sulla quarantina - ha 
confidato a un giornalista del 
Cri: «SI, si, mi portano a Mila
no. Ho pagato 5 milioni, ma 
finalmente vado via«, 

L'elicottero bianco e rosso 
della «Vip Air» è slato visto 
posarsi sul prato di Chiesa al
tre Ire volte, Incurante del ca
rabinieri che si sbracciavano 
disperati sul piccolo campo 
sportivo facendogli segno di 
andar via: In alto volteggiava
no gli elicotteri delle forze 
dell'ordine, che per colpa 
dell'Intruso non potevano at
terrare ed erano costretti a re
stare in aria sciupando tempo 
e preziosissimo carburante, 
oppure a tentare manovre di 
fortuna. Un Inutile rischio In 

più in un campo già reso insi
dioso da una rete di fili. 

L'episodio purtroppo non 
pare isolato. Nel pomeriggio 
di lunedi al centro operativo 
di Morbegno è arrivato infero
cito un soccorritore. Urtava: 
«Ho qui una bambina cardio
patica di 8 anni, bisogna por
tarla Immediatamente all'o
spedale di Sondalo. Ho chie
sto aiuto a quelli di un elicot
tero privato, ma mi hanno det
to che gratis non fanno nulla». 

Si teme che non pochi dei 
turisti Intrappolati in Valma
lenco o in alta Valtellina -
stravolti dall'ansia - siano ca
duti nelle lusinghe di un pas
saggio immediato ma conces
so a cifre esorbitanti. Pensava
no di non aver alternative, o 
forse sono caduti in un equi
voco, «Chiaritelo - supplicava 
ieri mattina il prefetto di Son
drio, Giuseppe Piccolo - che i 
nostri elicotteri portano la 
gente senza chiedere alcun 
compenso. Se qualcuno è sta
to contattato dal privati e con
vinto a pagare tariffe altissime, 
corra subito a sporgere de
nuncia: ci è giunta voce che 
siano stali sborsati (Ino a 10 
milioni». 

La Prefettura di Sondrio ha 
già emesso un'ordinanza che 

proibisce l'atterraggio sulle pi
ste di emergenza al pirati, cioè 
agii ellcotterl.privatl non con
venzionati. E stata avviata 
un'Indagine che potrebbe 
portare ad un'inchiesta giudi
ziaria: sulle società coinvolte 
nell'ignobile speculazione po
trebbe piombare l'accusa di 
estorsione. 

Resta il disgusto nell'ap-
prendere che c'è chi pensa 
solo al guadagno, mentre cen
tinaia di persone rischiano la 
vita: i piloti dei vigili del luoco, 
dell'aeronautica militare, del
l'esercito, del carabinieri che 
fanno un volo dietro l'altro, 
destreggiandosi tra i fianchi 
delle montagne, atterrando su 
campi grandi come un fazzo
letto e irti di ostacoli, È com
prensibile l'amarezza di un uf
ficiale dell'Aeronautica che si 
toglie gli occhiali scuri mo
strando un occhio livido e tu
mefatto, frutto dell'ultima 
operazione di salvataggio: «Mi 
sono calato sul tetto, ho ag
ganciato un ragazzino al verri
cello e poi mi sono attaccato 
al cavo. Quando l'elicottero si 
è alzato, mi sono scivolate le 
mani dalla presa. Il bimbo non 
ha rischiato nulla, ma io stavo 
per schiantarmi da dodici me
tri di altezza. E tutto per non 
ricevere nemmeno un grazie». 

E ora il Psi in Regione vuole 
una commissione d'inchiesta 
La maggioranza si divide 
•JJI MILANO. Mentre le trop
pe sul fronte della Valtellina 
combattono ancora in trin
cea, lo stato maggiore della 
coalizione regionale si divide 
in una dura polemica: Il grup
po socialista si è riunito Ieri 
per chiedere «una commissio
ne d'inchiesta che accerti le 
cause della sciagura ed even
tuali responsabilità al diversi 
livelli di governo della cosa 
pubblica». Il presidente de
mocristiano Tabacci, uscito 
nel tardo pomeriggio dalla 
riunione di giunta, ignaro del
l'attacco degli alleati, mantie
ne a fatica Ti sangue freddo: 
«Sono appena stato insediato, 
non intendo caricarmi di cro
ci non mie. Si vede che i con
siglieri socialisti, che seguono 
gii eventi dai giornali, hanno 
sete d'Informazioni». Accanto 
a lui l'assessore democristia
no Rivolta scuote la testa: «E 
la politica di movimento!-. Al 

vicepresidente socialista Fi-
netti tocca la parte di imbaraz
zato mediatore: «Non c'è 
niente di polemico in una ri
chiesta come quella sociali
sta, solo il doveroso desiderio 
di conoscere le responsabili
tà». In realtà nell'ordine del 
giorno socialista non c'è solo 
una richiesta ma un giudizio: 
«L'evento appare il frutto di 
una fragilità del territorio, ri
sultato di inefficaci politiche 
dì difesa idre-geologica o di 
errate scelte pianificatone o 
gestionali». Toccherà domani 
al Consiglio regionale dirime
re la contraddizione tra que
sto giudizio e la posizione co
mune di giunta illustrata ieri 
sera da Tabacci e Finetti, una 
posizione che invece valoriz
za gli elementi positivi dell'In
tervento regionale nella emer
genza. Il gruppo comunista 
già l'altro Ieri aveva preannun-
cjato una dura polemica nel 

Consiglio straordinario per le 
inadempienze, annose e ripe
tute, dell'amministrazione re
gionale. «La richiesta della 
commissione - dice il capo
gruppo Piero Borghini, può 
essere un'ottima idea ma solo 
se non la si vuol usare per al
lontanare la resa dei conti. 
Per essere chiari, che non ci 
vengano a proporre una com
missione di maggioranza. Per 
parte nostra pensiamo che 
molte Inadempienze siano co
si evidenti e documentate da 
vedersi a occhio nudo. Co
munque è clamoroso che a 
chiederla sia un partito della 
maggioranza. La chiede con
tro il governo di cui è respon
sabile? Si vede che nemmeno 
esso nutre fiducia nella pro
pria maggioranza. Inchiesta o 
non inchiesta noi insisteremo 
perché vengano alla luce le 
responsabilità di tutti, e siano 
accertate II più rapidamente 
possibile». 

Il lavoro degli alluvionati tra le macerie 

Nel paese diventato palude 
Tremila abitanti, 750 sfollati 
Nella chiesa di Morbegno restano solo due bare 
coperte di fiori. Sono quelle dì Marcellino Ousma-
roll e Cherubino Ferrarlo, vittime riconosciute, con 
altre otto, della frana, che ha investito l'hotel «La 
Grande Baita» a1»rtano, Uno dopo l'altro i familia
ri hanno riportato ai comuni di residenza i loro 
morti perla triste sepoltura. Intanto prosegue l'im
probo lavoro di ripristino della normalità. 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• IMIoVlNTtMA 

• I ARDENNO. «Dovevo arri
var»! 80 anni per vedere una 
cosa come questa! Quando 
domenica «uomo alla 5 han
no cominciato a suonare te 
campani oro appena sveglia. 
Sono I M M e ho visto l'acqua 
entrare In casa. LI c'era un ar
madio che il è sfasciato subi
to, tutti I cassetti con la bian
cheria il tono gonfiati e la ro
ba è corsa fuori». Natalina Fa-
palli e una vacchina asciutta, 
In buona salute, Nel caminet
to della cucina devastata ha 
acceso un fuoco, «Ho messo 
un pugno di pasta nel paiolo, 
così almeno mangio qualcosa 
che non mi ta male al denti», 
spiega, In questa casa sulla via 
Merlin», ad Ardenno, 15 chi
lometri oltre Morbegno, ci 
abita da 57 anni, quando si 
•poso, Affrontai questa prova 
di Incredibile durezza con una 
serenità che sorprende e 
commuove, «No, non me ne 
vado certo di qui - dice - pian 
plano sistemerò ogni cosa. Bi
sogna essere preparati a tutto 
nella vita», Anche I vicini sono 
Indaffarati a rimediare il salva
bile, Nel cortile per metà af
fondata nell'acqua si adden
sano mille oggetti comuni: un 
(erro da stiro, una radio, due 
•comodine», un tavolo, una 
damigiana di vino miracolosa

mente recuperala, qualche bi
cicletta, Il congelatore, una 
porta «taccata. «Olà nel '27 e 
nel '60 ci furono allagamenti -
ricorda Riccarda Regamanl, 
classe 1910 - ma stavolta è 
staio peggio». Indica un pic
colo ricovero di legno, qual
che metro più avanti, di cui si 
distingue bene solo II tetto ri
mediato In lamiera; «Ci sono 
15 galline e una cinquantina 
di conigli. Sono annegati e bi
sognerebbe spicciarsi a por
tarli vìa. Purtroppo perà qui 
non si vede nessuno». 

Ardenno, meno di tremila 
abitanti che diventano 4,500 
In estate, da domenica scorsa 
è una palude addossata al
l'Adda, Il sindaco, Giuseppe 
Songinl, traccia un primo ap
prossimativo bilancio. «Abbia
mo 750 sfollati, parte ospitati 
da parenti, Il grosso nell'Istitu
to reglioso Don Guanella. Nei 
punti massimi l'acqua traci
mata dall'Adda ha raggiunto i 
quattro metri d'altezza. Alme
no 140 appartamenti sono al
lagati, Seri danni hanno subito 
42 laboratori artigiani, esercizi 
commerciali, piccole Indu
strie. Ogni famiglia alluvionata 
costerà 40-50 milioni; se con
sideriamo che nell'80 lo strari
pamento del torrente Gaggio 

costò cinque miliardi penso 
che stavolta non ce la cavere
mo con.nwno di dieci». 

Che la gente colpita abbia' 
estremo bisogno d'aiuto è evi
dentissimo, Basta entrare nel
le case. Al 5 della via Meriina 
la porta è spalancata. Due 
donne e un uomo si Ingegna
no come possono a ripulire I 
pavimenti. Sul muro II segno 
dell'umidità raggiunge quasi II 
soffitto. Più sotto, a ridosso 
della strada, sta II proprietario 
del piccolo stabile, Roberto 
Galenda, 55 anni, capo can
tiere a Parigi, una vita da emi
grante, Con la moglie Irma el 
figli Paolo e Luisa tenta un'Im
presa disperata: liberare alme. 
no in parte II garage dov'è im
prigionata l'auto che dovreb
be riportarlo al lavoro dome
nica prossima. «L'acqua sa
rebbe slata niente - dice - se 
con una motopompa si fosse 
svuotata la caldaia. Ho chie
sto aluto inutilmente In Comu
ne e ai carabinieri. Non s'è vi
sto nessuno. Dopo un po' l'ac
qua ha sollevato la cisterna 
che ha sfondato il soffitto. So
no usciti 2500 litri di gasolio 
che ora rovinano tutto, perfi
no i fiori». Accanto al giardi
no, trasformato in un invaso 
puzzolente, annerito dal car
burante, c'è un divano ormai 
inservibile. «Abbiamo provato 
a trasportarlo - ricorda la si
gnora Irma - ma ci sono rima
sti i braccioli in mano. Il fatto 
è che da soli possiamo fare 
ben poco. Non ci hanno nep
pure portato degli stivali». 

Dove Invece i soccorsi so
no arrivati quasi subito dopo 
l'alluvione è nel grande nego
zio di Olindo Fondrini, davan
ti alla scuola media «Vanonl» 
sulla via, totalmente allagata, 

che conduceva alla statale, 
Nello spaccio, il più fornito di 
Ardenno, si vendono materia 
le elettrico, vernici, ferramen 
ta, laterizi. Allineati davanti 
all'entrala ora ci sono (rigori 
(eri, pile di morsetti, fusibili 
deviatori. SI tenta di recupera 
re qualcosa. Ma sarà mollo 
difficile trovare clienti di una 
merce rimasta a mollo nel fan
go per 48 ore. Per non dire di 
quella Irraggiungibile nel ma
gazzino completamente som
merso. «Stavolta è proprio an
data male - oserva il titolare -
agli allagamenti siamo quasi 
abituati. Ma è dagli anni 60, 

aliando hanno sbarrato l'Ad-
a, in fondo alla strada, che i 

problemi si sono fatti seri. Ci 
voleva uno scarico laterale, 
invece l'acqua portata dai ru
scelli che scendono dal monti 
non riesce a sfogarsi nel fiu
me, Per farla defluire hanno 
dovuto minare 30 metri di ar
gine». In negozio con II padre 
lavorava fino a sabato anche 
la figlia Maria Grazia di 23 an
ni. «Ci sposiamo ugualmente 
fra tre giorni - dice la giovane 
Indicando Walter Covaglia, 
commerciante romano - non 
rimandiamo la cerimonia nel
la chiesa di San Lorenzo, ma il 
pranzo di nozze che voleva
mo fare a Tarlano, lo sposte
remo sul lago. Anche se non 
sappiamo ancora dove». Ad 
Ardenno, curioso porto di 
mare per Intraprendenti ro
mani (ce n'è dicono, una co
lonia che supera le 100 unità) 
l'alluvione ha creato scompi
glio anche in un piccolo circo 
russo il cui tendone giace, 
mestamente, tra i meli. All'ap
pello mancano 5 serpenti, tra 
cui un anaconda, due lama, e 
perfino un cammello. 

Due abitanti di un piccolo paese nei pressi di Morbegno cercano un difficile attraversamento di una 
strada ridotta a un fiume, dopo aver recuperato indumenti nelle loro case distrutte 

Telefoni 
Due linee 
per notìzie 
sui dispersi 
• • SONDRIO. La sala opera
tiva del gruppo carabinieri di 
Sondrio ha attivato, per inizia
tiva della Protezione civile, 
due lìnee telefoniche a dispo
sizione del cittadini che cer
cano notizie sui dispersi. I nu
meri telefonici sono: 511572 
e 5U573. Il prefisso è 0342. 

Intanto ì tecnici della Sip 
hanno reso noto ieri di aver 
riattivato il 9856 della rete tele-
fonica della Valtellina e hanno 
rivolto un appello alla popola
zione affinché faccia arrivare 
in valle meno telefonate pos
sibili e solo in caso dì necessi
tà. Nessun problema invece 
per le telefonate in uscita, 

Prevenzione 
Non è tema 
per soli 
esperti 
H i ROMA, -La protezione ci
vile non è una faccenda esclu
sivamente tecnica, 1 cittadini, 
in quanto depositari di infor
mazioni vitali che riguardano 
il territorio, sono elementi In
sostituibili per ogni politica di 
prevenzione». Polemizzando 
con chi sottovaluta 11 ruolo at
tivo dei cittadini nella difesa 
dell'ambiente, Francesco Ca-
roleo, segretario del Movi
mento federativo democrati
co, ha attaccato ieri con que
ste parole chi «non ha ancora 
capito che ta difesa dai rischi 
civili è una grande questione 
politica nazionale non delega
bile a nessun soggetto, per 
quanto volenteroso». 

Trasporti 
Ripristinata 
ferrovia per 
Morbegno 
• t i SONDRIO. È ritornato alla 
normalità il servizio ferrovia
rio da Milano a Lecco e fino a 
Morbegno, mentre per oggi è 
stata assicurata la riattivazione 
dei servizi automobilistici cor
rispondenti da Sondrio per 
Morbegno e da Sondrio per 
Tirano. Lo afferma l'ammini
strazione provinciale dì Son
drio, che annuncia anche la 
ripresa da oggi del servizio di 
autobus che collega Morbe
gno a Tarlano. Il comune di 
Livìgno ha infine reso noto le 
possibilità di transito per l'alta 
Valtellina. Tra queste le strade 
da e per Livigno-Bormio. Da 
Bormio-Livigno partono auto
bus per Milano alle 14. 

Per la frana di Senise didotto avvisi di reato 
Diciatto comunicazioni giudiziarie sono state inviate 
dalla magistratura di Lagonegro per la frana che un 
anno fa, a Senise, In provincia di Potenza, uccise 
otto persone. Il provvedimento è stato notificato agli 
ultimi tre sindaci, ai direttori dei lavori e ai proprieta
ri delle case distrutte dal movimento franoso, ad un 
tecnico del genio civile di Lagonegro. Parti lese so
no la Regione, il prefetto, la Protezione civile. 

DAI NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

s a SENISE (Potenza). Lucia 
Clfarelll è stata l'immagine di 
quella tragedia. Per ore, con 
le unghie aveva scavato nella 
terra che copriva la sua casa, 
nel tentativo di estrerre dalle 
macerie 1 tre figli, Francesco, 
Maria, Maddalena, U sua sto
ria commosse l'Italia. 

Ora Lucia Clfarelll, con gli 

stessi occhi che hanno piamo 
I tre figli inghiottiti dallo sbri
ciolamento della collina, 
guarda esterrefatta la comuni
cazione giudiziaria che le è 
stata spedita dalla procura di 
Lagonegro. Vive ancora nella 
scuola media, la stessa dalla 
quale ha dovuto scrivere al 
presidente Cosslga per olle-

nere una sedia, una scrivania, 
qualche suppellettile. 

Il significato 
dei numeri 

Nel foglio che liene In ma
no, l'elenco di diciotto nomi 
con accanto la scrina «Impu
talo», poi altri tre (la Proiezio
ne civile, la Regione Basilica-
la, il prefello) che recano la 
dicitura «Parie lesa», Lei, non 
ha capito subito li significato 
di quel numeri, 

Lei, la madre simbolo della 
tragedia e del dolore, è impu
tata di omicidio colposo pluri
mo. Come lei è accusalo degli 

stessi reati Vincenzo Gallo, 
padre di Rocco, il trentaset
tenne geometra-Imprendito
re, ex vlceslndaco de che ave
va comprato la collina, che 
aveva realizzato l'insediamen
to, che aveva costruito e sban
cato, tanto attaccato alla sua 
roba, da rimanere travolto 
dalla frana, Nell'elenco degli 
accusati ci sono anche gli 
scampati per «caso, come i 
duo coniugi che devono la vi
ta alla loro agilità (saltarono 
dal balcone), 

L'elenco delle persone col
pite dall'avviso dì reato conti
nua con I tre sindaci che han
no amministrato Senise negli 
ultimi tempi. Senza distinzio
ne ci sono due de e un comu
nista: senza distinzioni anche 
se il Pel ha sempre denunciato 
la pericolosità della zona, si e 

sempre rifiutato di approvare 
il piano di fabbricazione, re
datto all'epoca delle giunte 
de, anche se ì comunisti han
no commissionato uno studio 
a valenti esperti, studio che ha 
denunciato la pericolsità della 
zona. L'elenco si chiude con 
•tecnici», e un funzionario del 
Genio Civile, Renato Broegg. 
«Parti lese», chissà perché so
no Il ministero della Protezio
ne civile, la Regione, la Prefet
tura. 

Raccomandazioni 
grottesche 

Le raccomandazioni spedi
te il 18 luglio e recapitate ap

pena l'altro giorno, suonano 
«grottesche», ora che si riparla 
di dissesto del territorio, delle 
carenze del servìzio geologi
co nazionale, dì quello cbi 
doveva essere fatto a livello 
governativo e che invece è ri
masto in un cassetto. 

La Basilicata, una zona a 
grande rischio, ha almeno 80 
centri urbani minacciati da un 
movimento franoso: sono al
meno 6.000 I terreni, per un 
totale di 194.000 ettari, indivi
duati dai geologi in cui c'è pe
ricolo. 

Eppure per l'intera regione 
sono stati stanziati appena 
200 miliardi ed a Senise, pae
se della tragedia, ne sono stati 
assegnati appena 42, tutto 
compreso, sugli oltre 100 n-
chiestl. Dì interventi radicali, 
di piani di studi, nemmeno 

l'ombra. 
Eppure il 28 luglio dello 

scorso anno, durante i lunera-
lì dì quelle povere vittime, di 
quei tre ragazzi travolti dallo 
smottamento, soli in casa per
ché ì genitori dovevano lavo
rare giorno e notte, Il vescovo 
di Lagonegro disse: «Non pos
siamo pensare che l'emozio
ne che ha percorso l'intera 
nazione possa finire fra poche 
ore: osiamo sperare che il 
dramma di questi giorni sia 
monito e richiamo per realiz
zare quegli intendimenti da 
tutti auspicati. Che Senise resti 
un caso unico ad ammoni
mento delle future generazio
ni. Se ciò non fosse, ì nostri 
morti morirebbero due volte». 
Purtroppo, signor vescovo, 
sembra che sia avvenuto pro
prio questo, 

ili! 
informano 
illuni iiìiiì II iìnmiilh tiil iiil 

Profumo di Prosecco 
Uno dal vini bianchi che ama essere asaltalo attraverso la apumtnt)l> 
raziono metodo charmat • che sul marcato sta raccogliendo tempra 
più amici a consensi è II Prosecco Doc di Valdobbladen*-Con*gtlano 
(Tv). Una serie interminabile d) dolci colline, al piedi dell* Pnalpl, 
tappetiate di viti collegano queste due località. Se Conegliano rivendi
ca una della scuoi* enologiche che maggiormente hanno contribuito 
all'evoluzione positiva d*l (attor* vitivinicolo nuional*, ValdobbleoV 
ne al considera la «capitai*» dallo spumante. Non solo perche da oltrt, 
vanti anni accoglie in Villa dei Cedri la mostra più prestigiosa di qu i t t i 
produzione di pregio ma anche perché riesce ad esprimere nel auo 
territorio, in proporzione, la più alta produzlon* In queliti, Oueate 
produzione di pregio trova realizzatone nell'attività di 7-8 Ma* • 
respiro nazionale a in altrettante a produzione più ridotti ma tempri 
di queliti. 
Tra le prime un posto di rilievo occupa la Mlonalto-spumentl, un'ini-
presa-famiglia che reatina tre milioni di bottiglia Ura frizzante • apu-
mante). Una impresa che nel corso di un secolo ha registrato, ai • 
fatta parte attiva di questa storia, di questa realtà economica lagni a 
un vino di pregio, il Prosecco. «Un secolo df tradizioni», questo II titolo 
di un volume presentato alla stampa in questi giorni, dove il binomio 
Prosecco-MIonetto trova esaltazioni. Un viaggio ideal* oh* ci ricon
duce alla origini, registra lo scorrere del tempo In una fallo* fusione. tra 
amblante-arte-tecnica, L'uomo A tempre protagonista parchi a i co* 
gllare II mutamento, regolarlo, aggiustarlo secondo I* diversa esigen
za. Un dono della natura, dei colli di Valdobbiadene chi t i famiglia 
Mlonetto e tanti altri produttori di questa tona, custodiscono t di
spensano con parsimonia * dovizia agli imanti del buon bar*, 
Il suggello di questo Incontro viane dato dal Protecco superiori di 
Cenizze: una rarità di cui pochi possano beneficiami (Il produzione 
globale annua può raggiungere un massimo di un milione tir bottiglia). 
Ama esser* consumato a primavera, a con questa atagloni si abbina 
par l'intensità a varietà dai profumi, I colli di Valctobbiadini-ConagWi* 
no, uomini generosi, pazienti • preparati portando tulle tavole di tutti 
gli italiani questo gioiello dell snotogia nazionale: il Protecco. 

Una nuova proposta Interexpo 
par Agritalia: 
appuntamento a Brno nal 1988 
Dall'I all'8 marzo 1988 al terrà a Brno, terza città dalli Repubblica 
socialista Cecoslovacca, Agritalia 8B, La mostra, rassegna del prodot< 
ti, dal macchinari • dell* tecnologie per l'industria agroallmemari, è 
promossa e organizzata da Interexpo, sotto l'alto patrocinio dal mini
stero Italiano dall'Agricoltura, In collaborazione con la Camera di com
mercio e industria dalia Cecoslovacchia • d i l l i Camera di commercio 
italiana por la Cecoslovacchia. 
L'opportunità di organizzar* un'esposizione per II settori igro-allmefl* 
tari In questo Paese si Inserite* natia strategia dell'attenzione ohi 
Interexpo sviluppi nel confronti dell* economia pianificata che pre
sentano le miglior) possibilità di sviluppo. La Cecoslovacchia, à II P N H 
dall'Est Europa più fortemente Industrializzato, con l i bilancia com
mercial* In attivo * una notevole apertura agli scambi internazionali (il 
commercio estero cecoslovacco rappresenta l'BO per canto dl l prò-
dotto lordo). 
Interexpo ha ritenuto fossero pretenti le condizioni par proporr! In 
Cecoslovacchia uni mostra che ha al auo attivo quattro «dizioni di 
successo in Union* Sovietica * eh* ha dimostrato astrimi aderenza 
ali* realtà delle economie pianificata, L'Industria agro-alimentari ce
coslovacca si sta caratterizzando per un Intenso programmi di Inve
stimenti, Il Paese ha ormai raggiunto l'autosufficienza alimentare co4-
kwandoai al livelli europei par quanto riguarda I consumi. H i quindi 
esaurito la fate dallo sviluppo quantitativo • t i appretta • Intanalflcari 
quello qualitativo: aumento dalli produttività cW lavoro attraverso uni 
più diffusa automazione, miglioramento dal packaging dai prodotti 
alimentati, ammodernamento dai siatemi di conservazione, razionili*-
lezione del precetti di dlifibuiion* par eliminar! sprechi * rn«ffkM*>n* 
ze, A questi programmi l'Induatria italiana può dar* valida risposti con 
l'offerta di prodotti, macchinari e tecnologi* d'avanguardia, tacmd© 
lavi sulla proprie esperienze e sul auociaal conseguiti nell'ultimo 
decenne». Per quanto riguarda l'attuala stato dal rapporti fra I" Itela « 
la Cecoslovacchia, va notato che l'Interscambio commerciale, pur te 
quantitativamente modesto, ha segnato nell'ultimo quinquennio uni 
crescita costante. Nel biennio 1988-86 I* tornitura Italiana in CfOO-
slovacchia tono sta» di 626 miliardi di lire contro I 383 d*l biennio 
precedente. Inoltre negli ambienti economici più sensibili si atanno 
ponendo I* premesse per sviluppare ciò che si presenta incori comi 
potenzialità, Dal 1985 gli operatori commerciali possono contart tu 
una lina ad) credito di 1 00 miliardi di doHarl per ta fornitura di macchi
nari • tecnologi*, Inoltra, dal marzo '87, * operativo un gruppo * 
lavoro misto itaio-cecotlovacco Incaricato di vagliare 1 vari problemi 
nel sattor* agro-alimentare a proporr* soluzioni soddisfacenti ed wv> 
tramb* l i parti. 
In questo quadro Interexpo ritiene vi siano tutte le eomteiofli pel far* 
di quasta prima edizione cecoslovacca di Agritalia 88 II luogo par 
aprirò con i partner cecoslovacchi un dialogo costruttivo l un proficuo 
scambio di esperienze. 

Dal progatto alla 
realizzazione dal costruire 
Italiano per l'Urss 
Il XII piano quinquennale dell'Urea, entrato in vigor* noi 1986, lasa
gna un ruolo preminente allo sviluppo del settore adii* nel Paesi 
prevedendo ingenti investimenti per accrescere e migliorar* Il patri
monio abitativo e l'edilizia sociale, per ampliar* • ammodernar* gli 
impianti agricoli e industriali. 
Alla luce di quasta direttive Interexpo aveva lanciato nel 1986 Stretti-
Ila, mostra italiana dal macchinari, del materiali e dalla tecnologi! por 
l'industria dell* costruzioni, caratterizzandola come «primo appunti-
manto dal costruire italiano in Urss». Il rilevante successo di quatta 
prima edizione, che aveva concentrato attorno ai 180 espositori italia
ni, motti dei quali leader noi propri sattori, l'attenzione di 40 mila 
tecnici • specialisti aoviitici e di 95 delegazioni ufficiali, ha f i t to 
ritener* eh* fotte quanto mai opportuno proporr* uni seconda edizio
ne che dal «progetto» portasse alla «realizzazione del costruire italiano 
in Urss». 
Quatta edizione di Stroitalia 68 che Iterexpo terrà a Mosca dal 29 
giugno al 6 luglio 1988. ai presenta dunque par approfondire un 
dialogo già aperto, verso il quii* la parte sovietica h i già manifestato 
la massima disponibilità. 
Rinnovando il suo patrocinio il Gosstroj — comitato statali dell'Urti 
per l'industria delle costruzioni — massimo organismo settoriale, ha 
confermato l'interesse sovietico al consolidamento dei rapporti con l« 
struttura produttiva italiana. Il patrocinio concesso a Stroitalli 88 dal 
ministero italiano dei Lavori pubblici e dall'Ente autonomo per (e fiere 
di Bologna, organizzatore del Saia, conferma la validità dell'iniziativa l 
l'interessa italiano verso un mercato di grand) potenzialità. 
miNon bisogna dimenticare che una parte tempre crescente di ttan-
zlamenti sovietici viene destinata all'acquisizione aui mercati atteri di 
tecnologie, macchinari e materiali da costruzione, oh* nell'Ultimo 
triennio hanno superato 112 mila miliardi di lire. I rapporti commerciali 
con l'estero sono Inoltre facilitati dilla recinte legislaitoni dell'Urt». 
Delle 70 grandi Imprese sovietiche che dal V gennaio 1987 ponono 
svolger* direttamente operazioni di import-export, 7 operano nel 
campo delle costruzioni. 
Stroitalla 88 si terrà dunque in un momento estremamente favorevole 
all'ampliamento dell'Interscambio fornendo un'occasione privilegiata 
all'industria Italiana per il consolidamento • lo sviluppo dai rapporti 
con l'Unione Sovietica in un settore di primaria importanza ila ptr 
l'economia sovietica che per quella italiana. 

Me Kee's 
Moda, qualità, diversificazione, servizi. Il dinamismo della polìfea 
aziendale ella base del successo del marchio Me Kee's, 
Ricca, diversificata, Bllagra, elegante: à la caratteristica dell* più re
centi collezioni autunno-Inverno '87-88 presentate al Mia*. L i dm 
collezioni, quelle sportiva e quella casual, sono maliziate con lo stesso 
dinamismo e la medesima ricca fantasia. Nella prima linea — per lo 
sport e il tempo libero — Me Kee's propone modelli raffinati • di 
lasse, completi per lo sci dal gusto deciso eh* si distìnguono per 
stvllng e tessuti; l'uso dalla piuma nel soffici capi perfetti non tale 
nell'occasione sportiva ma anche nei momenti più giovani i disinvolti. 
La linea classica e dominata dalle tinta unita, dal verde acqua al giallo, 
dal tenero turchese si tradizionale rosso. Colori più decisi e squillanti 
come il fucsia, il violetto, il salmone, le nuovissime tantasi* per 1 
giovanissimi 
Me Kae's propone una divertente gamma di giacconi, giacche, giubot-
ti di forma ampia che scivolano sul punto vita con taaconi a forme. 
romboidali, con spalle leggermente imbottite, arrotondate Novità 
anche nella scelta dei tessuti: accanto al tradizionale cotone e ai mitti-
cotone Impermeabilizzati, MoKee's propone per I modelli giovani nuo
vi materiali come i lucidi rati stropicciati. Nella oolienor» casual, la 
fantasia Me Kee's si e Ispirata ai sogni e alla esigenze elei giovanissimi 
o di chi el sente sempre giovane. 

I grandi narratori nei 
«Remainder's Center» 
Ter una riiattura dei grandi dalla narrativa e dei protagonisti delia stona 
e della vita, attraverso le biografie, a entrata nella organlziaHom 
Remainder'a, che fa capo a Milano alla librone di corso Buenos Aire» 
42/3. Galleria Unione. Galleria Vittorio Emanuele, piazzale Barwoa, 
via Dante, via Serpi, via Jsnner, Metropolitana Lima, una collana di 
200 volumi 1140 opero di grandi narratori, 60 biografi*.) « condizioni 
eccezionali. 
Sono libri importanti non solo per l« firme ma «neh* par la rilegatura, 
in similpelle, particolarmente adatta per la collezione in «tortila, Un'oc
casione da nun perdere un gioiello da aggiungere *H* oolrtmon* ctt libri, 
ma soprattutto un'opportunità per una Iattura, o w t rottura, dui 
grandi, 
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